
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati (5, 22 – 6, 2) 

Fratelli, il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, 

magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 

di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di 

Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i 

suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo 

anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, 

provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Fratelli, se uno 

viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete lo Spirito, 

correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, 

per non essere tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli 

altri: così adempirete la legge di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (19, 1 – 10) 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gerico e la stava 

attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo 

dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non 

gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 

Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un 

sicomoro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul 

luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi 

subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta 

e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: 

«È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, 

disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 



possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 

quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è 

venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il 

Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che 

era perduto» 


